
 

  

 

     

 

 

 + Dal Vangelo secondo Giovanni 

In principio era il Verbo, 

e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: 

tutto è stato fatto per mezzo di lui 

e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; 

la luce splende nelle tenebre 

e le tenebre non l’hanno vinta. 

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni 

uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 

A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: 

a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue 

né da volere di carne né da volere di uomo, 

ma da Dio sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; 

e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito 

che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
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             Siamo fili dell'unico arazzo dell'essere 

 

Un Vangelo che toglie il fiato, che impedisce piccoli pensieri e spalanca su di noi le 

porte dell'infinito e dell'eterno. Giovanni non inizia raccontando un episodio, ma 

componendo un poema, un volo d'aquila che proietta Gesù di Nazaret verso i confini 

del cosmo e del tempo. In principio era il Verbo... e il Verbo era Dio. In principio: 

prima parola della Bibbia. Non solo un lontano cominciamento temporale, ma 

architettura profonda delle cose, forma e senso delle creature: «Nel principio e nel 

profondo, nel tempo e fuori del tempo, tu, o Verbo di Dio, sei e sarai anima e vita di 

ciò che esiste» (G. Vannucci). 

Un avvio di Vangelo grandioso che poi plana fra le tende dello sterminato 

accampamento umano: e venne ad abitare in mezzo a noi. Poi Giovanni apre di 

nuovo le ali e si lancia verso l'origine delle cose che sono: tutto è stato fatto per 

mezzo di Lui. Nulla di nulla, senza di lui. «In principio», «tutto», «nulla», «Dio», 

parole assolute, che ci mettono in rapporto con la totalità e con l'eternità, con Dio e 

con tutte le creature del cosmo, tutti connessi insieme, nell'unico meraviglioso arazzo 

dell'essere. Senza di lui, nulla di nulla. Non solo gli esseri umani, ma il filo d'erba e la 

pietra e il passero intirizzito sul ramo, tutto riceve senso ed è plasmato da lui, suo 

messaggio e sua carezza, sua lettera d'amore. In lui era la vita. Cristo non è venuto a 

portarci un sistema di pensiero o una nuova teoria religiosa, ci ha comunicato vita, e 

ha acceso in noi il desiderio di ulteriore più grande vita: «Sono venuto perché 

abbiano la vita, e l'abbiano in abbondanza» (Gv 10,10). 

E la vita era la luce degli uomini. Cerchi luce? Contempla la vita: è una grande 

parabola intrisa d'ombra e di luce, imbevuta di Dio. Il Vangelo ci insegna a 

sorprendere perfino nelle pozzanghere della vita il riflesso del cielo, a intuire gli 

ultimi tempi già in un piccolo germoglio di fico a primavera. Cerchi luce? Ama la 

vita, amala come l'ama Dio, con i suoi turbini e le sue tempeste, ma anche con il suo 

sole e le sue primule appena nate. Sii amico e abbine cura, perché è la tenda immensa 

del Verbo, le vene per le quali scorre nel mondo. A quanti l'hanno accolto ha dato il 

potere di diventare figli di Dio. L'abbiamo sentito dire così tante volte, che non ci 

pensiamo più. Ma cosa significhi l'ha spiegato benissimo papa Francesco nell'omelia 

di Natale: «Dio viene nel mondo come figlio per renderci figli. Oggi Dio ci 

meraviglia. Dice a ciascuno di noi: tu sei una meraviglia». Non sei inadeguato, non 

sei sbagliato; no, sei figlio di Dio. Sentirsi figlio vuol dire sentire la sua voce che ti 

sussurra nel cuore: "tu sei una meraviglia"! Figlio diventi quando spingi gli altri alla 

vita, come fa Dio. E la domanda ultima sarà: dopo di te, dove sei passato, è rimasta 

più vita o meno vita? 

 

 



                            Avvisi della prossima settimana 
 Domenica 2 Gennaio Seconda domenica dopo Natale 
 Giovedì solennità dell’Epifania: Messe ad orario festivo 
 Venerdì 7 alle 20.30 in Chiesa incontro per i battesimi di domenica 
 Sabato 8 Gennaio alle 17.00 battesimo di Nicolò Pasqualato 
 Domenica 9 Gennaio Festa del Battesimo di Gesù (invitati i ragazzi di 

terza elem.). Alle 12.15 battesimo di Lo Iacono Diletta e Patanè Filippo  
 

NATALE 2021- AMORE OLTRE…  

Madre di Dio - SILENZIO 

Maria domina la scena evangelica con il suo profondissimo silenzio, 
serba le parole, cioè le trattiene, non le lascia scappare via, le 
custodisce. Le medita, le mette insieme, le ri-corda, le ripone nel suo 
cuore. La Parola si è fatta carne, Parola fatta per essere viva.  
 

II Domenica dopo Natale - ABITARE 

Anche se in questo tempo di Natale abbiamo sostato solo un istante 
davanti al presepio, ci è nato nel cuore un sentimento di stupore e di 
ringraziamento per l’amore straordinario di Dio Padre che ha mandato 
ad abitare in mezzo a noi suo Figlio. Il Verbo si è fatto carne. 
 

Epifania del Signore - CERCARE 

I Magi ci insegnano due cose: a cercare Dio con tutte le nostre forze 
perché da lui solo, in modo imprevedibile, può venire la salvezza e ad 
aprirci alla verità che viene sempre incontro a chi, con sincerità, la cerca.  
A ognuno di noi Dio manda una stella, se la seguiamo con fedeltà e 
sacrificio, essa ci conduce attraverso le vicende della vita al vero 
liberatore. Gesù. 
 

Ricordiamo: 
 C’è la BUSTA DI NATALE: grazie per la vostra generosità! 
 Prossimi battesimi comunitari: 9 Gennaio, 6 Febbraio … 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 
02 Gennaio 

II Domenica di Natale 

S. Basilio e Gregorio 

08,00 *Cazziolato Mario *Cenedese Oliva 

09,30 *Paramento Mario e Luciano 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Toso Maria e 
Chiarato Giosuè 

11,15 *De Pieri Carla 

18,30   *Toffoletto Bruno e Gina *Basellotto Luigi e Maria  
e Def. Tutti 

Lunedi 03 Gennaio 
SS Nome di Gesù 

18,30 *Edi  Brognaro 

Martedì 04 Gennaio 
S. Angela di Foligno 

18,30 

 

In Santuario a Bonisiolo  

Mercoledì 05 Gennaio 09,00 

18.30 
 
*Paolo 

Giovedì 06 Gennaio 
 

Epifania del Signore 

08,00 

09,30 

10,00 

 

11,15 

18,30 

 
 
In Parrocchia a Bonisiolo: *Bano 
Baldovino, Genesio e Maria *Don Antonio 
 

Venerdì 07 Gennaio 
S. Raimondo 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Furlan Martine 

Sabato 08 Gennaio 
S. Severino 

18,30 *Zaffalon Maria,*Pizzinato Antonio *Cristian 
*Bubacco Emilia (Giselda) *Potente Angelo 

Domenica 
09 Gennaio 

 
Battesimo del 

Signore 

08.00 *Cazziolato Ilario, Cenedese Oliva 

09.30 *Scattolin Tommaso e Marcello *Paramento Mario, 
Carnio Nicola  e Bruno 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11.15 *Morandin Giuseppe 

18.30  
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                

Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina 
 


